
 

 

GESMA S.R.L. – Consulenza Strategica e Finanza Agevolata - Via Sergio Leone SNC – 75025 Policoro (MT)  

P.IVA 01410520777 – Tel: 0835 985891 – Fax: 0835 971440  

Web site: www.gesma.it - E-mail: info@gesma.it – Pec: gesma.srl@pec.it  

SOTTOMISURA 4.1 - INVESTIMENTI NELLE AZIENDE AGRICOLE  

SOGGETTO GESTORE  

Regione Basilicata - Direzione Generale Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.  

 

OBIETTIVO 

Migliorare le prestazioni economiche di tutte le aziende agricole, la ristrutturazione e l'ammodernamento delle stesse al fine di 

aumentare la quota di mercato e l'orientamento allo stesso, in una logica di sostenibilità ambientale. 

 

SOGGETTI BENEFICIARI 

Le imprese agricole in forma singola ed associata. 

 

CONDIZIONI/CRITERI DI AMMISSIBILITÀ 

Al momento della presentazione della domanda di finanziamento sul SIARB, devono essere soddisfatti i seguenti requisiti: 

 Avere sede legale o operativa (unità operativa) in Basilicata;  

 Iscrizione al Registro delle Imprese Agricole presso la Camera di Commercio e partita IVA in ambito agricolo, con attività 

prevalente Codice ATECO 01;  

 Possesso titolo proprietà/conduzione delle aree interessate dalle operazioni;  

 Presentazione di un Business Plan, redatto secondo il format disponibile sul portale SIAN, con il quale si dimostri il 

miglioramento della redditività e della competitività aziendale, secondo gli indicatori di cui all’Allegato 2. In relazione 

alla modalità attuativa suddivisa in due fasi, questo elaborato andrà redatto in FASE 2 al momento del rilascio della 

domanda di sostegno sul SIAN.  

 Soglia di accesso: al momento della presentazione della domanda SIARB, l’azienda deve possedere uno Standard Output 

pari a minimo € 10.000,00.  

Ai fini dell’ammissione al finanziamento, il progetto deve essere “cantierabile” al momento della sottoscrizione del 

provvedimento di concessione ossia il progetto deve essere corredato di ogni parere, nulla-osta, autorizzazione e concessione 

tale da consentire l’immediato avvio dei lavori. 

 

TIPOLOGIE DI INVESTIMENTI AMMISSIBILI 

A. Filiere Corte  

Investimenti per la realizzazione, la ristrutturazione o il rinnovamento dei locali destinati alla vendita diretta e piccoli laboratori 

per la prima lavorazione e la trasformazione delle produzioni aziendali.  

Nel caso di operazioni orientate alla trasformazione delle produzioni primarie aziendali, almeno il 75% del prodotto trasformato 

deve essere di origine aziendale e il risultato della trasformazione deve essere ancora un prodotto agricolo di cui all’All.I del 

Trattato. 

B. Efficienza utilizzo risorse (Resta inteso il rispetto di quanto previsto dall’art. 46 del Reg. UE 1305/2013 e ss. mm. ii).  

 Investimenti in impianti irrigui ad alta efficienza (a micro-portata di erogazione) da porre in connessione con la 

realizzazione di sistemi di accumulo di acque meteoriche;  

 Piccoli impianti di accumulo sino a 10.000 mc, comprese le spese di attrezzamento per sollevamento e distribuzione della 

risorsa.  

Gli interventi finalizzati ad aumentare l’efficienza irrigua dovranno essere oggetto di valutazione ex-ante, attraverso specifica 

relazione a firma del tecnico – abilitato, e verifica ex-post, attraverso visita in azienda.  

Nello specifico sono ammissibili esclusivamente le operazioni di ammodernamento su strutture ed impianti irrigui 

esistenti (senza aumento delle superfici irrigue), a condizione che vi sia una riduzione effettiva del consumo di acqua pari ad 

almeno il 50 % del risparmio idrico potenziale reso possibile dall'investimento.  

I contatori per la misurazione del consumo idrico sono obbligatoriamente parte dell’investimento e costituiscono spesa 

ammissibile. La suddetta condizione non si applica a investimenti in impianti esistenti che incidano solo sull'efficienza 

energetica, ovvero ad investimenti per la creazione di un bacino o investimenti nell'uso di acqua riciclata che non incidano su 

un corpo idrico superficiale o sotterraneo. Si precisa che le superfici stabilite e giustificate nel progetto che non sono irrigate, 

ma nelle quali nel recente passato era attivo un impianto di irrigazione, possono essere considerate superfici irrigate ai fini della 

determinazione dell'aumento netto della superficie irrigata. 
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C. Sicurezza sul lavoro 

 Investimenti per la prevenzione e sicurezza negli allevamenti (adeguamento delle strutture di contenimento e di 

movimentazione degli animali e del fieno, nonché della gestione del letame);  

 Adeguamento e conformità degli impianti elettrici, messa in sicurezza dei depositi di carburante per prevenzione incendio 

aziendale;  

 Adeguamento degli accessi, degli spazi esterni e della viabilità aziendale, illuminazione ed aerazione naturale;  

 Sistemi di guida semiautomatici ed automatici con monitor di grandi dimensioni;  

 Investimenti per la ridefinizione degli spazi lavorativi (già esistenti) per contrastare il diffondersi di patologie e pandemie.  

D. Bioeconomia ed economia circolare 

 Investimenti per la valorizzazione e riutilizzo come fertilizzanti dei sottoprodotti agricoli, piccoli impianti di 

compostaggio; nel caso di impianti di compostaggio, questi saranno ammessi per esclusivo uso aziendale. Sarà inoltre 

necessario redigere specifica relazione, a firma di tecnico – abilitato, che dimostri che l’impianto sia progettato per 

esclusivo uso aziendale e quindi commisurato ai quantitativi di residui effettivamente prodotti in azienda.  

 Investimenti in strutture per il trattamento delle deiezioni animali al fine di consentirne il riutilizzo a scopo energetico 

(digestori) e come fertilizzanti, ivi comprese coperture mobili e flottanti.  

E. Energie rinnovabili [Resta inteso il rispetto di quanto previsto all’art. 13 del Reg. 807/2014 e ss. mm. ii]. (Paragrafi c e d) 

Investimenti per la produzione di energia da fonti rinnovabili quali solare termico, fotovoltaico e biomasse. Piccoli impianti 

per autoconsumo sino alla potenza massima di 0,2 MW.  

Le caratteristiche degli interventi di seguito elencati, dovranno essere puntualmente ed analiticamente descritte in apposita 

relazione del tecnico abilitato/specializzato. Gli investimenti nella produzione di energia da fonti rinnovabili sono ammissibili 

a condizione che: 

a. L’impianto per la produzione di energia sia commisurato alla quantità di energia necessaria alle esigenze aziendali 

(autoconsumo);  

b. L’impianto non superi la produzione 0,25 MW elevabile solo in presenza di esigenze oggettive del/dei proponenti sino a 

1,00 MW;  

c. L’impianto non venga alimentato con biocombustibili o biomassa derivanti da colture dedicate come previsto dall’accordo 

di Programma, ma solo da biomasse di scarto e per solo autoconsumo;  

d. L’installazione degli impianti che utilizzano l’energia solare venga effettuata solo al di sopra di edifici;  

e. Obbligo di produzione di ammendante organico (con compostaggio) per gli impianti per la produzione di biogas: saranno 

sostenuti solo gli investimenti che prevedono il compostaggio del digestato per la produzione di ammendante organico;  

f. Il rendimento energetico dell’impianto in termini di MWh/anno termiche sia pari o superiore all’85%, ai sensi dell’All. 2 al 

D.lgs. n. 28/2011, esclusa la mera dissipazione; 

g. L’impianto garantisca emissioni in atmosfera “poco significative” a norma del D.lgs. N.152/2006, art. 272, c. 1;  

h. L’impianto di cogenerazione per la produzione di energia elettrica da biomassa di scarto garantisca un utilizzo di almeno il 

40% dell’energia termica totale prodotta dall’impianto;  

i. L’impianto per la produzione di energia da biomassa (al di sotto di 1 MW) sia realizzato nel rispetto della Direttiva 

2009/125/CE (Ecodesign) prevedendo l'adozione di specifici criteri di progettazione, allo scopo di ridurne l'impatto ambientale 

e migliorarne l'efficienza energetica. 

F. Accesso ITC 

Investimenti in dispostivi finalizzati ad accedere alla rete informatica ad alta velocità mediante tecnologie wireless (almeno 

100 Mbps in download).  

G. Agricoltura di precisione, digitalizzazione e ammodernamento dei macchinari e delle attrezzature di produzione 

 Sistemi globali di navigazione tramite satellite (Gnss);  

 Dispositivi di controllo e gestione delle diverse fasi dei processi produttivi e per il marketing aziendale (hardware e 

software);  

 Macchine agricole con sistemi di guida automatici/ semiautomatici;  

 Strumentazione e software finalizzata alla mappatura delle produzioni su colture estensive, industriali e vite;  

 Sensori per la rilevazione degli indici di vegetazione delle colture, sensori “on the go” per la caratterizzazione del terreno, 

sensoristica applicata alle macchine e alle attrezzature per la gestione interna ed esterna, sensori montati su droni e uso di 

immagini satellitari ed aeree ad hoc;  

 Strumentazione e software di supporto alle decisioni, modelli previsionali di caratteri climatico, agronomico, economico, 

ecc. per ogni tipo di situazione e coltura;  
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 Sistemi di analisi, elaborazione, archiviazione e visualizzazione dei dati abbinati a Gis per un razionale sistema informativo 

aziendale e per la tracciabilità esterna;  

 Protocolli isobus (software e strumentazioni) per trattori e operatrici;  

 Operatrici a funzionamento variabile in grado di leggere mappe di prescrizione per tutte le operazioni colturali;  

 Operatrici meccatroniche in grado di modificare in tempo reale la loro funzionalità sulla base delle variabili condizioni di 

lavoro.  

 

SPESE AMMISSIBILI 

 Spese per opere edili–strutturali legate ad investimenti su manufatti aziendali produttivi, per incremento efficienza 

energetica degli edifici produttivi, per incremento dell’efficienza irrigua, infrastrutturazione (viaria ed elettrica);  

 Macchinari, impianti ed attrezzature, software e hardware, brevetti e licenze;  

 Spese generali, quali spese tecnico–progettuali, direzione lavori, consulenze agronomico–forestali, geologiche, 

ambientali ed economico - finanziarie, costi per rilascio di autorizzazioni e nulla osta fino ad un massimo del 10% 

della spesa ammessa, ovvero sino ad un massimo del 4% della spesa ammessa per investimenti in sole macchine e/o 

attrezzature. Nelle spese generali sono compresi eventuali costi per il rilascio di garanzie. 

 Spese per la cartellonistica obbligatoria sino ad € 250,00.  

L’ammissibilità della spesa decorre dalla data di rilascio della Domanda di Sostegno sul SIAN, fatta eccezione per le spese 

di progettazione se effettuate entro 6 mesi dalla data di rilascio della Domanda di Sostegno sul SIAN. 

 

(*) Specifica su TRATTRICI E MACCHINE AGRICOLE 

La potenza delle trattrici e delle macchine agricole deve essere commisurata alle reali e sole esigenze aziendali. In tal senso è 

fissato forfetariamente in 100 kW la potenza massima totale delle macchine agricole motorizzate richieste per l’ordinaria 

gestione delle attività produttive in aziende con dimensioni fino a 10 ettari di SAU. La quota già soddisfatta con la dotazione 

aziendale deve essere tenuta in conto per valutare l’esigenza di acquisto di nuovi mezzi. 

Per le aziende con dimensioni maggiori di 10 ettari il parametro suddetto è incrementato in modo differenziale, come di seguito 

indicato: 

 

Oltre i 100 ettari non si riconoscono potenze aggiuntive. 

La mietitrebbiatrice è ammissibile a finanziamento per aziende cerealicole con almeno 150 ettari di superficie destinati ai 

raccolti e non rientra nel calcolo della potenza aziendale. 

 

FORMA E INTENSITÀ DELL’AIUTO  

La percentuale di sostegno è pari al 50% dell'investimento totale. Detta percentuale è incrementata di un ulteriore 20%, fino 

ad un massimo del 70%, nel caso di: 

 giovane agricoltore che beneficia del sostegno di cui all'articolo 19.1 a) del Reg. (UE) 1305/2013 (Sottomisura 6.1 - 

Incentivi per la costituzione di nuove aziende agricole da parte di giovani agricoltori);  

 giovane agricoltore che si è insediato durante i cinque anni precedenti la domanda di candidatura al SIARB, che rispetti 

tutti i requisiti della definizione di giovane agricoltore, compresa l’età, ad eccezione del requisito di primo insediamento. La 

data di insediamento del giovane agricoltore corrisponde all’apertura della Partita IVA in campo agricolo.  

Tale incremento non si applica in caso di investimenti su trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli. 

La dimensione minima del progetto dovrà essere non inferiore ad € 75.000,00 mentre la dimensione massima deve essere non 

superiore a € 500.000,00.  

I progetti di investimento non potranno andare oltre il 30 settembre 2025. 
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CRITERI DI SELEZIONE  

 

Il punteggio massimo è pari a 16; saranno ammesse proposte che raggiungono un punteggio minimo pari a 5.  

A parità di punteggio prevale l’istanza presentata dal beneficiario più giovane. 
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MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DOMANDA  

FASE 1 - PRE-AMMISSIONE A FINANZIAMENTO E PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

CORRELATA, ATTRAVERSO LA PIATTAFORMA SIARB: entro le ore 16.00 del 22 NOVEMBRE 2024 presentano 

l’istanza di candidatura compilando l’apposito format sul portale SIARB della Regione Basilicata e tutta la documentazione 

a corredo, ad esclusione del BPOL, pena l’esclusione dal Bando, ad eccezione dei documenti che attestino la cantierabilità 

degli interventi, i quali dovranno essere caricati sulla piattaforma SIARB prima della sottoscrizione del provvedimento di 

concessione.  

Sulla scorta di quanto trasmesso dai proponenti il Responsabile di Sottomisura (RdS) elabora una PRE-GRADUATORIA che 

viene pubblicata sul BURB con l’indicazione dell’avvio della Fase 2. Tale graduatoria include le istanze rientranti nella 

dotazione finanziaria dell’Avviso e consente, esclusivamente, ai rispettivi proponenti di accedere alla fase successiva. 

 

FASE 2 - RILASCIO DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO ED ELABORAZIONE BPOL, ATTRAVERSO LA 

PIATTAFORMA SIAN: tale Fase è aperta con apposito atto dirigenziale, da pubblicarsi sul BUR Basilicata.  

Entro 30 giorni dalla pubblicazione di tale atto, i potenziali beneficiari rientranti nella pre-graduatoria di cui alla FASE 1 

presentano la Domanda di Sostegno ed il BPOL attraverso la piattaforma SIAN e, contestualmente, presentano sul SIARB 

tutta la documentazione prevista.  

Terminata l’istruttoria di natura tecnico/ammnistrativa sulle istanze presentate dai proponenti rientranti nella sopra menzionata 

graduatoria provvisoria, il RdS provvede a pubblicare sul BURB la graduatoria definitiva approvata con atto dirigenziale. 

Successivamente, si procede alla sottoscrizione del provvedimento di concessione individuale.  

 

DOCUMENTAZIONE RICHIESTA 

FASE 1 - PRE-AMMISSIONE A FINANZIAMENTO E PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE 

CORRELATA  

Documentazione cartacea da trasmettere attraverso il SIARB entro il 22 NOVEMBRE 2024, ore 16,00: 

1. Documento di identità del richiedente in corso di validità;  

2. Dichiarazione relativa ai criteri di ammissibilità (Allegato 1);  

3. Format con la descrizione del progetto di investimento (Allegato 2);  

4. Asseverazione del punteggio da parte del tecnico abilitato (Allegato 3);  

 

FASE 2 – RILASCIO DELLA DOMANDA DI SOSTEGNO, PRESENTAZIONE DEL BUSINESS PLAN 

DOCUMENTAZIONE CORRELATA. 

Documentazione cartacea da trasmettere sul SIARB, contestualmente, al rilascio della Domanda di Sostegno sul portale SIAN: 

1) Domanda di Sostegno, generata dal portale SIAN;  

2) Documento di Business Plan Online (BPOL) redatto da tecnici abilitati;  

3) Preventivi comparabili per acquisti e forniture in numero minimo di tre (3), rilasciati attraverso l’utility disponibile sul 

portale SIAN;  

4) Computi metrici estimativi per strutture, con riferimento ai prezzari vigenti al momento della presentazione della 

domanda di sostegno;  

5) Specifiche relazioni tecniche, per investimenti relativi alla realizzazione di impianti di compostaggio, per l’aumento 

dell’efficienza irrigua, per la produzione di energia da fonti rinnovabili per la dimostrazione dell’ammissibilità degli 

investimenti pertinenti;  

6) Relazione redatta da un tecnico abilitato che attesti che il progetto di investimento rientri nelle prerogative previste dalle 

Risorse EURI;  

7) Piante e prospetti (strutture) o layout (impianti e macchinari) in scala adeguata da consentire l’espletamento dell’attività 

istruttoria;  

8) Stima per le spese tecnico – progettuali – consulenziali; 

9) Per le società di capitali e cooperative di conduzione agricola: deliberazione di approvazione da parte dell’organo sociale 

competente di approvazione del progetto e di autorizzazione al rappresentante legale alla presentazione della domanda di 

sostegno.  

10) Dichiarazione circa i limiti della cumulabilità, da fornire solo al momento della Domanda di Pagamento (Allegato 6).  
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